
Il giorno 5 marzo 2009 si 
è riunita la Consulta dei 
ragazzi e delle ragazze 
per  affrontare due im-
portanti tematiche: 
1. “PartecipaRete”, pro-
getto organizzato dalla 
Assemblea regionale del-
l’Emilia Romagna;  
2. Educazione alla legali-
tà: discussione ed ap-
profondimento sulla ma-
fia. 
 
Questi due argomenti, 
apparentemente lontani, 
si legano strettamente al 
filo conduttore delle atti-
vità sui diritti che la Con-
sulta in questo anno sco-
lastico  sta affrontando. 

Diritti che, con i ragazzi, 
vengono approfonditi nei 
loro diversi aspetti: da 
quelli specifici dell’infan-
zia previsti dalla conven-
zione ONU, ai diritti sanci-
ti dalla Costituzione italia-
na che garantisce ad ogni 
persona riconoscimento 
della propria individualità 
e garanzia di pari oppor-
tunità nella società e nella  
scuola, ai diritti di cittadi-
nanza per garantire la li-
bertà di pensiero e di pa-
rola fino alla  possibilità di 
partecipazione nelle di-
verse sedi di rappresen-
tanza sociale e politica. 
 

Con queste premesse Lo-
renzo Bandini, Presidente 
della Consulta per l’anno 
scolastico 2008/2009, ha 
aperto i lavori  presentan-
do ai suoi colleghi le ra-
gioni della partecipazione 
a l  P r o g e t t o 

 

“PartecipaRete”, pro-
mosso dalla Assemblea 
regionale della Emilia 
Romagna, che prevede 
alcune occasioni di in-
contro fra giovani con-
siglieri delle Consulte e 
dei Consigli comunali 

dei ragazzi, amministrato-
ri regionali e delle istitu-
zioni locali. La  conclu-
sione di questa esperienza 
è prevista il 21 aprile a 
Bologna, con una visita 
dei ragazzi dei CCR pres-
so l’Assemblea Legislati-
va.    
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Educazione alla legalità, discussione ed 

approfondimento sulla mafia... 

L’incontro  è continuato sul tema 
della educazione alla legalità e 
della lotta alla mafia, anche in 
vista della giornata, che si celebra 
il 21 marzo di ogni anno,  dedica-
ta alle vittime della mafia.  La 
Presidente della Istituzione Istru-
zione e Infanzia,  Elettra Stam-
boulis, che ha  presentato l’argo-

mento, ha sollecitato i ragazzi  a 
pensare alle parole   che questo 
fenomeno richiama. 

Droga, morte, criminalità 
organizzata, persone che 
fanno male ad altre, dolore, 
attenzione perché la mafia ci 
riguarda tutti ed è un feno-
meno che può estendersi an-
che nella nostra realtà. 
Elettra ha ripreso le parole 
dei ragazzi, ricordando che 
anche silenzio è una parola 
che rappresenta la mafia , 
così come povertà e disoccu-
pazione.  
Ha inoltre ricordato che, nel-
le nostre mense scolastiche,  
la somministrazione nel cor-
so della settimana del 20 
marzo della pasta prodotta 
nelle terre confiscate alla 
mafia rappresenta una testi-
monianza per contrastare 
questo fenomeno. 
Per affrontare la complessità 
di questo argomento erano 
presenti all’incontro   Mari-
sa Zani esponente di 
“Libera” , coordinamento di 
associazioni, cooperative, 
scuole, gruppi territoriali im-

pegnati a orga-
nizzare iniziative di contrasto 
alla mafia e di diffusione della 
cultura della legalità  e Ales-
sandro Leo di “ Terre di Pu-
glia” , cooperativa  che opera 
per la coltivazione delle terre 
confiscate alla mafia. Questa 
cooperativa produce anche gli 
alimenti che sono sommini-
strati nelle mense scolastiche 
nella settimana del 20 marzo, 
proprio a testimonianza della 
necessità dell’impegno di tutti 
per contrastare il fenomeno 
mafioso e aiutare chi concre-
tamente lavora in questo sen-
so.  
Marisa Zani ha ricordato co-
me un diritto fondamentale 
delle persone sia  la possibilità 
di critica e di stare insieme ad 
altri per costruire la comunità 
in cui si desidera vivere. 
L’esperienza di “Libera” e 
delle diverse associazioni ed 
enti che ad essa aderiscono ha 
portato attenzione e coinvolgi-
mento su questi temi da parte 

di tanti ragazzi ed adulti.  
La giornata della memoria 
delle vittime di mafia — il 
21 marzo — rappresenta 
un grande impegno civile, 
che dà senso e significato 
civile a quelle morti, così 
come l’utilizzo dei prodot-
ti delle terre liberate dalla 
mafia diventa un atto di 
solidarietà verso chi ha 
costruito su queste lavoro 
onesto e produttività.  
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Alessandro Leo, presidente del-
la Coop “Terre di Puglia” ha  
chiesto  ai ragazzi  quali siano 
per loro i diritti sanciti dal  
grande patto di cittadinanza che 
è la Costituzione italiana. 
Le parole dei ragazzi: diritto 
alla parola, alla vita, alla istru-
zione, alla scelta di religione, 
al lavoro, al cibo, alla salute, 
al voto, alla identità individua-
le e ad essere tutti uguali. 
La mafia viola tutti questi dirit-
ti e con essi ogni patto di citta-
dinanza per imporre la sua leg-
ge sul territorio ed esten-
dere la propria influenza 
sulle persone. 
La mafia ha l’obiettivo 
dei soldi e del potere e 
per raggiungerli usa i 
mezzi più violenti: dal 
pizzo, alla droga, alle 
bombe. 
Occorre sconfiggere la 
paura che le persone 
hanno della mafia ed 
anche il consenso che 
questa ancora raccoglie. 
Le persone possono mettersi 
insieme, associarsi così come è 
avvenuto con la nascita di 
“Libera” il 7 marzo del 1995 
con l’idea di utilizzare le terre 
confiscate alla mafia e restituir-
le alla comunità per il lavoro di 
tutti.  
Per sconfiggere la mafia dob-
biamo parlarne, denunciarla, 
discuterne e soprattutto  colpire 
le sue ricchezze, allargando la 
lotta alla mafia anche a territori  
come il nostro ed all’Europa, 

Nel dialogo sono emerse 
tante altre riflessioni legate 
a principi cui si ispira la 
mafia come silenzio, onore, 
omertà, gerarchia, obbe-
dienza, far finta di non ve-
dere, non denunciare  ed a 
cui, tutti noi, dobbiamo fare 
attenzione - anche nelle no-
stre relazioni quotidiane - 
perché comportamenti 
“omertosi” non siano pre-
senti in esse.  
Elettra, salutando i ragazzi, 
ha posto alcune domande su 

cui riflettere e che ri-
guardano la vita anche 
nelle classi e nelle 
scuole: 
• Quali sono i com-
portamenti in classe 
di solidarietà e quali 
di omertà? 

• Lo scambio di favori 
quando diventa favo-
ritismo e clienteli-
smo? 

• Il rapporto fra mafia 
e droga, ecologia/ 
ambiente e rifiuti? 

• La tratta delle persone 
quanto ci riguarda?   

Su questi temi la discussio-
ne continua... 

La mafia si combatte con la 
parola, la denuncia, l’impe-
gno, il rispetto delle regole 
che vanno a vantaggio di tutti. 
Ma mafiosi si nasce o si di-
venta?  
Le parole dei ragazzi: 
Crescere in una famiglia ma-
fiosa fa apprendere regole e 
codici di comportamento che 
possono sembrare irrinuncia-
bili, ma che possono essere 
discussi e rifiutati perché cia-
scun individuo ha la facoltà di 
scegliere.  


